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11 Gionvale ence tutti i glorei, ecoottuate le domenich 
i _—_ eremo. Si 


00 DEL CONGRESSO DI BERNA 


Un telegramma da Berna, 27 agisto, 
ci riferiva che în quel giorno il Presi- 


È ioote Buchonnet, con. forbito’ discorso, 
dichiarava chiuso il. Congresso, e che 


fa assai applaudito, quando disse ?° idea 
della pace progredire continuamente. 
Jerî, poi, ci pervenne ( dono gradito 
del marchese Beniamino Pandolfi, uno 
di que” Deputati al Parlamento italiano 
che devono tornare) la Relazione cui, 
egli faceva, qual Segretario generale, 
sotto it titalu: Za Mederazione e la Pace. 
Or da questo volumetto, di circa 


N cento pagine, ristarapiamo un brano, 
E quello in cui l'on. Pandolfì presenta il 


quesito © esisle un mezzo sicuro per e-> 


8 sifare la guerra? E lo ristampiamo, 


perchè anche tra noi si prolunghi l’èco' 
del Congresso di Berna, Riguardo al 


A quate non abbiamo concepito esageraté 
f speranze, quantunque non esistano nem- 
8 meno adesso condizioni speciali per af- 
i fermare che le parole del Presidente 


Buchonnet, proferite nel discorso di 


? chiusura, altro non sieno che vanità 
È oratoria. 


Ecco che cosa dice l'un. Pandolfi, 


) pagine 20 - 24 = 22 - 23 della sua Rela- 


zione : ; 
«Noi, Senatori e Deputati, certi come 


f siamo d’interpretare il desiderio dei 


& Sovrani ed il voto delle popolazioni, 


possiamo non volere la guerra. Ma ba- 
sta in Europa un solo Stato che la de- 
siderì e che la provochi, perchè le no- 
stre buone intenzioni restino senza 
effetto. ; 

«Tutta la storia della nostra civilta, 
dalla. Grecia..e da Roma sino ad oggi, 
dì serve d'insegnamento che a rendere 
la guerra necessaria bastò spesso la 

rovocazione di un Stato solo e che la 

uona volontà degli altri, se giunse a 
circoseriverla, fu impotente ad impedirla. 

«Ma tutta la storia c’ insegna egual- 
mente che quando alcuni Stati vollero 
davvero rendere la guerra più difficile, 
seppero : trovare un elemento modera- 
tore, adegiato alle circostanze, per porre . 
un freno ‘all'ambizione ed alla cupidigia 


8 dei provoratoti. 


«Questo principio moderatore, vome 
osserva giustamente il Luttrè, fu trovato 
per qual:he secolo nel cattolicismo e 


i 
i nel ponteficato ; ma: lo scisma che ruppe 


Bi ia unità cattolica, tolse alla Chiesa qu 


portanza. 


ME Sacerdote che mi 


sto immeriso ‘potere di esser freno /e 
imite alla rapacità dei potenti di quel ; 
empo. ! ‘ bougl 
«A sostituire l'autorità sacerdotale 
si elevò a principio dî diritto interna- 
nale la politica dell’ equilibrio ; ma 
questa politica essendosi mostrata-.in=' 
sufficiente, si tentò di trasportare ii di- 
ritto divino dalla Chiesa nel Principato, 
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PERCRÀ SON RIMASTO CELIBE, 


v ' sok 
— Lasciando la campagna, il mio sguardo 
Si diresse al villaggio, di nuovo con un 
sentimento di tenerezza rimirando la 
facciata dell’umile casa comunale, ed il; 
campanile della piccola, chiosa. Già u- 
divo l''illustrissimo signor Sindaco ed il. 
"i coneedevano Laura —. 
il primo immmome della legge, il,secondo 
in nome di Dio padre onnipoténte. 
Allora, nell'animo mio, sorse uno 
scrupolo, il quale vo riferire anche a 


E voi, tanto perchè possiate farvi una 


Biusta idea delle disposizioni del mio 
Spirito, 


Un signor. Alberti, agente di com-, 


i mercio, meritava egli tanta fortuna, 


meritava di possedere un, angelo gra- 
Hloso? quest'angelo messo si mondo 
dalla rustica signora  Martinenghi, non 
era ‘un bocconcino da re, piuttosto che 
tn bocconcino, da agente di commercio, 
Sa pure aspirante a divenir socio d'un 
Proprietario di fabbrica?... 
a lo serupolo sv: presto, per 
Inpressione favorevole su di me pro- 
otta dalla jinmagine, del ‘mio signor 
me stesso ch'io guardava riflessa, it 
Uno specchio. Nell'abito nero indossat 
e la circostanza, abito, che tradiva ‘ 
gia fa. be Gporzionata, e 
fi n, la franchezza inovélti de miei véo- 
Sette anni appeni ‘compiti ; il “mio 


e per molto tempo il 
timità Ziuvò gratidemen 
lotta fra Stau e Stati ed'a restringerla. 


Però il intovo: ‘principio venne leata- 


mente in decadenza, quuridò 11 ‘diritto: 


ereditario dei Re sì pose in conflitto col 
diritto naturale dei Popoli, che alla fine 
divenne il più forte. Pertanto il pri 
cipio moderatore, che prima era il 
rittò divino dei papi, poi il diritto ere 
ditaro dei monarchi, divenne infine il 
diritto di sovranità dei popoli, 

«Nuovo tentativo iufeuttuoso, che di- 
mostra solo come nessuno dei principii 
invocati abbia potuto divenire modera-' 
tore e regolatore di guerre; per la ra- 
gione che mancàva'ad'’èssi ogni base 
naturale, la quale sta soltanto nella 
conciliazione dei fattori essenziali del- 
l’attività umana, nella conciliazione cioè 
fra l'egoismo e l’ altruismo, 

« Nell’ ora presente, conclude il Littrè, 
non rimane fra gli Stati di Europa — 
nè autorità spirittiale, nè regola'di 
quilibrio, nè legittimità, nè sovranità 
popolare, 

«Tutto è sperperato al vento, sicchè 
bisognerebbe rassegnarsi a lasciare l’Eu- 
ropa nello stato di dissoluzione, che la 
pone in balia della forza e dell’ ignoto, 
o a cercare meglio se vi fosse un prin- 
cipio nuovo dì vita comune e di unione 
al quale Re e Popoli potessero egual- 
mente sottomettersi. 

«Io credo che il principio esista e 
che si chiami Federazione, perchè a 
me sembra che la federazione sia fra 
tutti i patti sociali, liberamente discussi 
e consentiti, il patto più conforme agli 
interessi dell’individuo; e che la sua 
autorità venga dalla coscienza, quando 
in essa nasce e si sviluppa 11 sentimento 
di casualità. 

«La federazione quindi sarebbe il 
principio più autorevole e per tal mo- 
tivo dovrebbe esser il freno più efficace. 

«Ed infatti è così. I freni religiosi, 
politici e sociali non sono stati fino ad 
ora che la rappresentazione di risultati 
lontani e contingenti a cui si può sfug- 
gire, e perciò la loro autorità è riuscita 
condizionata’ e passeggera: ‘Ma ‘invece 
non si sfugge alla Tappresen tazione dei 
risultati intrinseci della: nostra condotta 
ed alla coscienza chiara e precisa di un 
male certo ed irreparabile, che è con- 
seguenza inevitabile delle leggi di na- 


ra. 
«Ora il desiderio di unione nasce ap- 
unto quando nasce la coscienza esatta 


* dei mali della guerra; quando la scienza 


della vita è in grado di dimustrare che 
lo stato di guerra, se ha per effetto di- 
retto di distruggere gli avversari, indi- 
rettamente, ma per Vicenda parimenti 
sicura, corrompe-noi .stessi e prepara la 
nostra decadenza. 

« Si ipuò confidare nella misericordia 
di Dio, eludere la sanzione penale, non 
tenere conto del biasimo dell’ opinione 
pubblica o confidare di poterlo evitare; 
ma il cordoglio di essere causa della 
propria rovina ed il rimorsu di averla 
portata dintorno a sè, restano imma- 
nenti e si levano come fantasma ad 
avvelenare l’esistenza. $ 

« Per operare: in contraddizione di 
I IZ 


signor ‘io faceva un’ottimia figura... al- 

meno in quello..specchio, : 
Appena abbigliatomi, mi recai presso 

i Martinenghi. Laura non era .pronta 


ancora... ed io non potei entrare nella 
:l bella vergine: ma parola detta e sasso 


nella sua camera. E poichè mi 
di essere trattato quasi com 


stiere, la.signora madre molto punt ‘| 
gliosa in futto di convenienze, mi pregò . 
di aspettare che la telettu della figliuola , 


fosse più avanzata. Io me ne impermalii 
e non tacqui. ‘ 
h via! — rispose la prossima 
futura mia suocera. — Non siete an- 
cora. inio genero — e rideva della mia 
impazienza. 
— Ci manca tanto poco! — rispos 
L’ orologio segnava le. nove e mezza: 
un'ora, quindi, e poi sarei stato con- 
secrato suo genero in tutte forme... 
Ora in un'ora, una catastrofe capace 
di mandare a monte il matrimonio non 
aveva il tempo di capitarci adosso, io 
pensavo: e tutti questi impedimenti 
mossi alla: libera mia .contemplazione 
vano eccessivi. 
ta,, nei ricevi- 
paille, che, già mi 
chiamiva socio; della vecchia ‘zia, 'e 
dellà giovane cugina di Laura, dei' suoi” 
testimoni, del mio amico. ©’ * 
Una porta si aprì La sposa comparve 
pallida e tremante di emozione “hella 
sùa bianca veste. 
Mi precipitai verso di‘lei inatta 
«Fn quel mmento, un fiore si distaccò 
dalla ‘Sua ‘corona tradizionale de’ fiori 


1 d'arancio ‘e cadde sul lappeto, 


TI mio amico se ne' impassgaso, 
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questa coscienza, la vita dovrebbe ap- 
parire come una successione di dolori, 
perchè in tal caso sarebbe tolta alla 
morale scientifica ogni ragione e perchè 
una legislazione che avesse per fine di 
prolungare un’ esistenza tanto miserabile 
sarebbe da tondannarsi. 

«In tal caso la guerra, la rivoluzione, 
l'anarchia, l’annientamento diverrebbero 
il sulo criterio della mostra condotta; 


ammenochè non ci sorridessero le dolci 


speranze di una vita- futura, solo com- 
penso e premio ai patimenti attuali. 

«Ma in tal caso bisognerebbe ridare 
alla morale religiosa tutto l imperio dei 
suoi primi tempi, e però si dovrebbe 
ristaurare la fede nel soprannaturale ; 
demolire gli atenei; rompere i torchi; 
d struggere i parlamenti; e proclamare 
che la libertà di pensare e di credere 
è un delitto. 

«It dilemma quindi è questo: Se la 
vita è un bene conviene, come dice V. 
Hugo, disonorare la guerra! e ricono- 
scere nel principio federativo il solo 
freno autorevole ed efficace dei tempi 
moderni. Se la vita è un'male conviene 
prepararsi all' anarchia éd alla dissolu- 
zione, ovvero ritornare dl dogma del- 
l'assoluto ed innalzare ‘nuovamente il 
rogo n. 


Lamentele per la scarsezza d'acqua. 
(Nostra cartolina). 
Gorizia, 29 agosto. 
Da oltre un secolo, la città nostra è 
dotata di buon’ acqua potabile da varie 
sorgenti di Moncorona. 


Se la qualità però è buona, la quantità | 


è meschina, tanto che ogni stagione di 
magre si sollevano lagni giustificatissimi. 
Quell’ acquedotto sino -all’ anno 1777 
aveva tubi di legno, mutati poi per 
munificenza delia Imperatrice Maria 
Teresa in tubi di piombo, ed infine nel 
4851 di ghisa, Ma oggi que’ tubi sono 
corrosi e danno moltissimi spandimenti. 

Un progetto di sostituire i tubi esiste, 
i denari sono pronti cioè f. 6500, ma 
la Giunta provinciale, per fatali gare e 
dispetti al municipio, da. due anuî non 
risponde alla domanda di poter fer i 
lavori reputati urgentissimi. È’ una cat- 
tiveria senza esempio, per la -quale la 
città intera, chè Soffre la ‘înancanza 
d'acqua, è indignata. 


Un sopruso contro un italiano a- Tunis, 


Telegrafano da Tunisi alla Riforma 
in data d'oggi: Si vorrebbero distrug- 
gere i diritti san tal’ trattato italo- 
tunisino, La proprietà italiana appar- 
tenente al ‘signor Usseglio: fu invasa 
nottetempo da alcuni arabi armati col 
pretesto di riprendere del- bestiame 
giustamente sequestrato. . 

L'italiano addetto alla proprietà fu 
graveriiente firito. Si è reclamato in 
via diplomatica. 


S. M. acclamatissimo, lasciò Livorno 
dopo aver assistito alla inaugurazione 
del Campo di Tiro a segno. Prima di 
partire-(per le Caccie di San Rossoe), 
consegnava al Sindaco lire 20000 in fa- 
vore dei poveri della città. . 


— Iv lo raccolgo letteralmente — 


| diss' egli ridendo. — Tu lo raccoglierai 


nel senso figurato, questa sera... 
Un motto,di spirito un po’ volgare, 
veramente, che ‘fece ‘arrossire “la mia 


lanciato non tornano più indietro. 


Suonarono . le dieci e mezza. Il Sin- 
daco ci aspettava. Montammo in vettura, 
e via d’un bel trotto, In cinque m:nuti 
eravamo in. Municipio. 

Il Sindaco, cingendo la sciarpa trico- 
lore ed accompagnato dal suo segretaria 
— il maestro delle scuole. camunali — 
ci venne incontro fin sulla porta di 
strada: distinzione che si usava sultanto 
alla gente di solide fortune o comunque 
sollevatansì al disopra del miserabile 
vulgo. 

Fummo introdotti nella sala'del cone 
siglio — vasto stanzone a) pianterreno, 
can tre grandi finestre ed una sola 
porta, adorna di un busto-in gesso raf- 
figurante i-imperatore Napoleone IILo, 
arredata di un semplice tavolo davanti 
a'cuì stavano disposte «due file di sedie, 

Joe Laura sedemmo neltà prima fila, 


| Al:nostro fianco si assisero. i testimoni, 
‘in seconda fila, i genitori: 
i gli altri. 


di Laura e 


* Il ‘isecretario | Jesse gli atti: necessari 


Palla validità del contratto‘nuziale ;:dopa! 


di «che l*illustrissimo signor ‘Sindaco; 
inforcò “gli occhiali e'oon voce ‘grave e 


Lé ingerzioni di'aî 
unci, ‘articoll edimu= 
nicati, necrologie; sttf 
di ringraziamento 000.. 
gi ricavorounicamone 
to’ prizio } Ufficio di ‘, 
Amministrazione, Vi 
Gorghi 10, 


: TEA 
id un masso colossale, ft. a 
S forma di prisma ONAEOn ‘ 
‘metrì 1.40 di diametro è. del peso‘ 
PE al 


Un monumento a Kiupp. 


Non fa mestieri iicordare chi fosse 
quel’ Krupp che fondò l'immenso sta- 
bilimento metallurgico e di costruzione 
dal quale uscirono, in pochi anni, enormi” 
quantità di armi d'ogni specie, fra le'l' 
quali i famosi e mostruosi'carinoni, cui' 
si diede il tiome di lui, nonchè mac-‘ 
chine, locomotive, rotaie e via dicend 
Ora, al fondatore, morto da ‘pochi 
anni, fu inatigurato, domenica un gran- 
dioso monuniéhto, del quale presero 
spon tanea iniziativa iventischmila'operai 
che popolano, lavorando, quelle vaste 
. officine, e che vollero dare questo at: 
testato di riconoscenza al loro antico 
: padrone e protettore, mediante una sot- 
| toserizione, promossa fra loro, la quale 


52,000 chilogrammi, a eplard il qua 
‘furono adoperati 1800, dh; Join ie e “don' 
questa massa d’ acciafo ‘fu 
enorme cannone del ‘calibri 
‘timetri, N 
« Lo stabilimento Krupp — 
ciclopedia Treves, donde ricaviamo 
sti brevi cenni — copre Ulo 
‘ettari; ha ferrovie, telegrafo, m 
niere di carbon fossile propri ne 
produgeva 25 milioni di' ‘ci ilogramimi 4 
d'acciaio fuso, 920’ forhi rimasero, 
stantemente accesi giorno e'nolte, 0 
221 fucine, 317° caldaie coprenti 
superfice di 17,000 rhetni 90 
martelli a vapore, dai 1000 gi 
tali di peso, 286, macchipe 
di 2 fino a 1000 cavalli. 
Totti, que sti) forni 


fruttò la somma di .80,000 marchi, vale 
a dire 100,000 lire. ‘ 
« Si può: toccar coh mano -- scrive 

4 il corrispofidente di Berlino al Précvur-: f: quell’ anni 0,{:00 fonni 

| seur — che nel:più grande stabilimento | e 125,000 tonnellate ‘di 

i del mondo, gli operai sono contenti dei if. metro forniva 50, milj 
loro principali e che il socialismo, e tanto | di g. i 
meno l'anarchia, non riescono a far. 
breccia nelle -loro file. » s 

Dello stabilimento, diremo solo che | 

- nulla fu visto .mai..di meglio ordinato, I 

completo e. fiorente. gliaio di Jampade Ad arch e ‘più «mi- 
Îl constatare che vi.-lavorano ben | gliaia ad incundescenza. |. ;,.. a A 
26,000 operai, più della metà dei quali | Hanno ragiape’ di ' dedicare 

i hanno famiglia, è già sufficiente per far | St uomo una statua, quegl 
comprendere che'sì tratta di una vera:] bore a lui ‘ea l6ro! . 

“ala; citati colite le officine, le mani mn sl 
fonderie, i 3,000 circa chilometri di fer tone «dei vini i «piaglte 
rovia che solcano il terreno, ad uso e- La qu stione dei vini In parte risol 

! selusivo dello Stabilimento ‘stesso, si:f.,, Roma, 29 L'incaricato di uff 

itazi i VP Austma-Ungheria ha' comuni 

ministro Brin che' per fare ‘05 


ua 
al governo italiano e comi | 
mento. transitorio per l'applicazione 'd 
l'ordirianiza del 10 corr., il 'Boverno ‘Alti. 
stro-Ungarico diedé' ordine alle ste ‘aus * 
torità doganali di Ajplichre la tariffa 
ridotta, a tutti i vini provenienti 
talia e snediti prima del. 27. 'cofi 
ancorchè non muniti ‘di ‘cei 
rigine, per poco che sia ‘dii 
modo attendibile la loro proveniéhza 
ancorchè si presentino in vagoni ‘sé; 
batoi 6 navi cisterne, Intanto ‘contini 
il negoziato fra i due foverni. | 
— I produttori di vini Sardi reti 
marono contro l’ ordinanza aistiisca ci 
esclude i vini dell’isola dal bi 
della clausola. Il governo mandò il f 
clamo a Vienna appoggiandolo,' 4 
— Si dice che il Vaticano abb 
formato il governo austriaco che sè 
sisteva nellé ‘sue pretese ‘circa l’aji 
cazione della clausola, il papa si ‘1 
strerebbe remissivo nella Hisesti 
piditrimo! 


Ma, da quell’ epoca, Îtitto ere 
rfezionè: al gaz È succedute 


a, la quale conta qua: 


tuita a parrocchia, scuola, ospedale, 0- 
gni cosa, insomma, ogni servizio più 
| necessario, e perfino un teatro, giardino, 
pista per le corse e via discorrendo. 
Essen, nelle cuì vicinanze si. ergon 
le officine Krupp, è una città. di qua: 

, 60 mila abitanti, situata nel distretto 
Dusseldorf, provincia del Reno, la prima 
— per bellezza naturale, per ricchezza 
di suolo, per sviluppo commerciale e 

industriale — del Regno di Prussia; 

questa provincia prende .il nome dal 
gran fiume che tutta l’attraversa da 
sud-est a nord-ovest ed al quale essa 

è debitrice, in gran parte, della sua im- 

portanza economica e della cons:dere- 

vole sua partecipazione al commercio 
mondiale. 


Alfredo Krupp, al quale s' innalza ora 
il monumento, era nato nel 1812, quando 
già da due anni il padre suo aveva gil- 
tate le basi dello stabilimento, il quale 
però da lui solo acquistò |’ estensione 
e la rinomanza di cui gode al presente, DIO Vi a 
mergè l’aito grado cui seppe portare.| battesimo dei figli, nati da 
la fusione dell'acciaio, gettando, in un | di cattolici. con ebrei (29) 
sol blocco, delle masse pesanti perfino < 
quaranta tonnellate, per la battitura 
delle quali eresse un maglio che ne pesa 
cinquanta, che può essere posto in mo- 
vimento da soli cinque o sei uomini e 
che gli costò tre milioni. 
Fino dal 1856 forniva alla Prussia e 
.| alla Russia 'cannodi ‘d’ acciaio fuso, poi 
i ne fabbricò di , giganteschi per quasi 
tutti gli Stati d’ Europa. 
| All’Espusizione di Vicina, del 1873, 
I 


Scrivono in. proposito da Fiume, 9g 

c... Il vino, in quantità rilevante, st 
sulle banchinè del porta. è lungo i m 
esposto al sole cocente, con quale ; 
rarsi. ; 

« Quasi tutto il vino italiano qui pe 
venuto è già venduto in Ungheria, Cri 
zia, Galizia e Boemia. La Croazia spe 
cialmente ine fa viva ricerca. i 


RIETTZZ AEREE 


magro, però ; noi siamo suoi prigì 
La porta, è lui che vi fa guardi 
finestre, non ardivamo raggiungeri 
menomo rumore gli farebbe volge 
corpo presso di noi, gli‘ rivelerebi 
nostrà presenza... ° 
Non perdemmo tempo a 
inaspettata visita di ‘quesi 
dei paesi torridi e nè a lagn: 
codardia dei Martinenghi :* 
siero nostro, qual mezzo ci ‘rèstaò 
salvarci, nella criticissima, circo: 
Dovetti riconoscere, riffetteni 
che salvarei tutt'e «ue non. efa | 
bile; la vita dell'ino dipendeva i 
dal sacrificio dell’ altro..., Aver 


nenda sempre i) libro, a me si rivolse :1 
Carlo Alberti, dichiarate ‘voi «i 
prendere in legittima consorte Maria- 
G:ovarma - Laura Marti... 
| Perchè le due sillabe finali — nenghi 
— non poterono venir pronunciate: e 
| perchè it — si — che stava sulla punta 
«1 della mia lingua, rientrò nel nulla? 
Perchè un leone... comprendete hene, 
! amici lettori ?... un leone in pelle ed 
] ossa, come quelli che s'incontrano an-- 
{cora nell’ Africa, un vero ‘leone, dalla’ 
folta criniera, dall'occhio torvo, saltò 
* nella sala per una delle tre grandi 
finestre rimaste aperte. 
Laura si gettò tramortita nelle mie |. i te 
braccia; io le faccio seudò: dlel mio | iNteso dire che sedici | 
corpo — deciso a lasarmi sbranare | f'esca al. giorno bastan 
pur!di salvarla. più grossi. Non eravamo gightiti, è 
. ‘*Gili altri, più avveduti, o più vili, con f NESSUNO (dì noi; ma ‘pur, pure sedici 
una fuga precipitosa mettonsi al riparo f libbre di carne le portavama ‘ndo 
contro le zanne della maestosa fiera‘i | ciascuno, alla più disperata,, 
chi prima, chi dopo, secondo la posi. } Ohi li fornirebbe?.., 
zione in cui si trovavano; tutti spulez: Laura ?... 109... sa e 
zarono ! , Ero conviutissimo the ‘pi 
Ed il terrore fu si forte, che noi dre randosi.una vivace gaia. di. gener 
farima dimenticati e restammo soll soli | cha Latira avrebbe, protestato. 
col're della foresta. : 1 volar lasciar perì; 
Questi avanza‘ gràve ‘grave e lento îl Ca ancor 1eI 
«lento‘verso la porta; I) CET I corpo , al 
‘ To:cteda che stia per avventarsi: contro PALE ario: RUBz( 
fuggiaschi : ma vana è la mia'speranza! REI 
n giunto "sulla “soglia, «sì È " oreschia e "o “Rici 
be dv FAI E E Noreneano Salate parole 
davanti, e re #4, — Necessario, che 
Rie ta divorato., Sarò 


n» 
Ma s'egli-nai 


gli esce, :almeno .: sembra 
gue non ci ‘abbi 





taggio per la merce ognuno può. figu-, :*'.. 


«Ieri giunsero qui dai passi vicini 
della=Croazia ‘oltre cento fra osti e pie 
coli mercanti per fare acquisto di vino 
italiano. Naturalmente, fecero ritorno 
alle Toro case cor recipienti vuoti... » 


Gronaca Provinciale. 
Dell’isteuzione ne' capportii col 
: della società ita- 








Egregio Sig. Direttore, 

Mi farebbe piacere, se volesse pub. 
blicare ‘sul'di Lei ‘pregiato Giornate le 
rigi qui sotto: 

’artroppo è vero quanto Ella scrisse 
nel numero del 19 corr, mesr, riguardo 
l’analfabetismo îri Italia. Ma ili chi è la 
colpa ? 

Non credo che i nati dopo il risorgi» 
manto Sìeno senza it bernoccolu dell’in- 
tellettò, 0 steno tutti cocciuti a non ap- 
prendere nulla. 

No, essì non sono nè questo nè quello, 
ma cause précique dell'analfabetismo in 
Italia, furono e 'saranno 1 programmi 
governativi che vengono compilati non 

a pratici Maestri, 1 quali conoscono a 
fondo tutte le esigenze del cervello d’un 
fanciullo, bensì ‘dà persone altolovate 
che''vellono solo dall'atto al basso e non 
sì ‘capacitano che col far apprendere 
troppe cose a cervelli teneri, anzichè 
sviluppare l'intelletto lo uttundono. 

Il cervello ancora tenero d’un fan- 
ciullo, non può ritenere tante materie; 
e sè anche oggi le ha apprese, domani 
le ha ‘dimenticato od al più le ha rite- 
nute papagallescamente. 

Nei tempi passati, (non voglio mica 
inneggiire ad essi ) le Scuole, massime 
quelle di campagna, erano rette da qual- 
che Don Abbondio, il quale, oltre leg- 
gere il Breviario sapeva solo scaraboc- 
chiare' qualche periodo. Eppure allora 
sì avevano vel grandi uomini, de’ scien» 
ziati insigni. Oggi invece, che si ottiene 
con tutti questi programmi? Al let- 
tore la:risposta. ., 53 i 

Con ciò non voglio, come dissi, ri- 
tornare indietro, ma persuadere che i 
programmi non sono del tutto confa- 
centi, massime nei Comuni rurali, per 
ottenere buoni risultati. 

Io. credo che l'uomo abbia da farsi 
da sè ‘è che la' Scuola non sia altro 
che ud indirizzo per la via che egli 
deve, percorrere per arrivare ad una 
meia, la Quale sarà varia secondo ìl 
fosforo contenuto nel cervelletto, — — 

Che vale ‘insegnare ai fanciulli di vil- 
laggio ‘quella’ ginnastica ordinata dai 
Programmi, se ne fanno a josa da soli 
correndo per campi e prati, arrampi- 
candosi come scojattoli per gli alberi 
ecc.ecc? Si tenga la ginnastica per la 
citià ‘ove i figli crescono esili, meschni, 
e ciò perchè non hanno l’aria pura 
della campagna da respirare. 5 

It fanciullo entra in iscuola a 6 anni 
e a quella età il cervello non è ben 
formato. . 

Non appena che questo fanciullo sa 
compîtare, eccoti il maestro che va ad 
istupidirgli la mente con termini e 
nomi di geografia, geologia, storia, bo- 
tanica, zoologia, fisica, chimica ecc. di 
modo che quando ha raggiunto l'età di 
nove anni, questo figlio d'Italia deve es- 
sere un enciclopedico, Ed infatti a quel- 
l'epoca; ton pompa gli si fanno gli e- 














segna il sio buon certificato d’aver fre- 
quentata Ja Scuola e di saper tutte le 





vere e far di conto. 7 
La maggior parte, di quelli che na- 
scono sotto 11 ridente cielo d’Italia, sono 


menzionate scienze oltre il leggere, scri- 


sari ti proscioglimento e gli si con- 


costretti a rimanere, dopo l’esame di . 


proscioglimento, a casa onde accudire ai 
javori 
qualche mestiere. 4 : 
. Le nuove occupazioni fanno lasciare 
i libri e a poco a poro si vien dimen- 
ticando quello che confusamente e ma- 
terialmente si aveva appreso, di mado 
che quando il già fanciallo è arrivato 
al ventesimo anno, si trova appena a 
fire a stento il suo nome e e:'gnome. 
‘ Addio nozioni di astrouomia, addio 
geografia, storia, bolanica, geologia, fi- 
sica, zoologia, chimica ecc. ecc. — 

A nove anni era un'enciclopedico : a 
venti... un asino, Ke 

Ecen gli Elettori d’Italia, ecco i sol- 
dati che Ja devon difendere, 

Orà, mi dica Ella, Sig, Direttore, come 
si può pretendere che le elezioni dieno 
buoni risultati ? 

Questo idiota, divenuto Elettore per 
grazia della Legge Crispi, all? elezioni 
sueministrative si presenta  pettoruto 
con una scheda piegata in mano, avuta 
da chi sa qual furbacchione, che tenta 
far vieseire un tizio per sue mire spe- 
ciali e cite per questo va in cerca di 
questa qualità di elettori. Alle Elezioni 
politiche poi, non potendo avere da 
scheda che dal Presidente del seggio, 
seribacchia su quella o il suo prbprio 
nome, o'macchinalmente copia il nome 
di qualche ‘candidato stampato a lettere 
cubitali su quei manifesti-réclame d'oc- 
casione, sia pure un clericale, un radi. 

cale, ecc. 7 È 
Ecco lo stato in cui si trova l'Italia 
nel corrente anuò di grazia 1892 per 
a di programmi scolastici mal com- 
ilati. . sat 
È L'Italia che copiò dalle altre Nazioni 
































di agricoltore od a quelli di! 


molte cose e che fin nel vestire ha bi. 
sogno di rivolgorsi a Parigi, come non 
avesse’ un Cislume naziotrale, perchè 
non istadia i metodi addottati n Ilo 
Scnole di sattri Stati, perchè non gli 
applica, migliorandoli cioè preferenda 
quel metodo che sin più adatto al 
Paese ? 

A nilo avviso, converrebbe portare dal 
Lo al 150 sano f'obbligarietà alla 
Scuola è insegnare le materie che più 
occorrono nella vita diffasamente, è dal 
15.0 anno al'20 è l'obbligarietà venga ri- 
stretta al solo frequentare le scuole 
serali od almeno ie festive. 

In questo caso l'Italia fiorirà ed avrà 
buoni Elettori, i quali nan sì lascie> 
ranno corrompere, ed il loro vata sarà 
l’espressione di ciò che pensano. 

Quanto sopra, vorrei fosse applicato 
almeno per i Comuni rurali, ed uve l'a- 
nalfabetismo infierisce, Nelle città, si- 
curo che questo mate ha poche radici, 
eziandio per le malte e svariate scuole. 

Con piena stima 

Obb.mo 
Giovanni Uecaz. 


Morte Imp: ovvisa. 
Zuglio, 29 agosto. 

Avevamo parlato, jeri, insieme, a 
lungo, di malte case, e vecchie e nuove, 
ridendo bonariamente : ed oggi, la prima 
notizia che apprendo sì è che il pavero | 
vecchio è morto. Qui lo conoscevano ' 
tutti pel calde» ado, il vecchie Fumi, pa- 
dre all’ albergatore Nando che ha quella 
belta' osteria sul ponte presso Zuglio, e 
di altri figli, tra cui il defunto cantore 
presso il ‘vostro Duomo. 

Il vecchio Fumi è spirato durante la 
notte, per sincope, senza che nessuno 
della famiglia se ne accorgesse: addor- 
mentatosi, non sì ridestò, non si ridesterà 
più. Questa mattina, una sua nipote gli 
portò il caffè come di solito... ma ar- 
retrò ‘spaventata ; il nonno era cadavere! | 

Un altro nipote, rincasato a notte alta | 
e andato a dormire senza accendere il 
lume — non sì accorse di nulla e dormì 
in camera col morto, 

I° Fumi aveva 87 anni; alto e rubusto 
della persona, li portava assai. bene, e ‘ 
pareva che dovesse vivere ancora a lungo. ‘ 

Nota dolente. 
Buttrio, £9 agosto 1892. 

La nota dolente del giorno e che as- 
sume ognof più un’ intonazione grave è 
la siccità, 

JI grano turco, speranza degli agri- 
coltori, e che rigoglioso e superbo pro- 
metteva una abbondante messe, decimato 

rima dalle nebbie e poscia dalla sferza 

implacabile d’ un sole ardente, è in certe 
località perduto affatto, ed in altre di 
natura più fertile, non gli rimane che 
un alito di vita. s 

Ol ben venga dunque ed in breve la 
benefica e sospirata pioggia, a saturare 
l’arsa terra, ad alimentare quelle piante 
che vivendo ancora a stento, implorano 
dal Cielo soccorso: diversamente tutto 
scomparirà, tutto ci verrà rapito dalla 
forza inesorabile del fato. 

Anche le uve in generale, non abbon- 
danti per le replicate vicissitudini della 
primavera, molto soffersero e soffrono, 
o perchè maggiormente esposte ai ‘colpi 
micidiali di Febo, o perchè attaccate 
dal verme che mena strage. E così in 
causa di tanti guai che flagellano ogni 
anno l’ agricoltura e percui a nulla gio- 
vano i sacrifici di braccia e di spese, 
tutti si sentono sgomenti ed accasciati 
di fronte a quel brutto mostro che no- 
masi mi eria. B. 

Una gita di piacere 
e i dilettanti comici. 
Nimis, 29 agosto. 

Non sempre le gile di piacere corri- 
spondono al néme. Ma questa di cui vi 
parlo; sì. 

Avvenne sabato, ed eravamo una 
brigata di amici, alla rinomatissima sa- 
gra di Ramandolo. Ra 

Non vi descriverò il paese, dappoichè 
il vino di Ramandolo gli diede fama ; 
solo vi dirò che la gita fo amena e di. 
vertente. In quanto ‘poi al servizio del- 
l'oste, sia detto fra parentesi, ché fu 
puntadbile e non: inappuntabile. 

Se sabato ebbi il divertimento, della 
gita, ieri sera ho assistito alla recita 
det nostro teatrino, che riuscì benissimo. 





+ Quindi lode generale. alla compagnia, e 


speciale ai signori Peresinotti Antonio 
e Darigatto Lucio, i quali sustennero la 
loro parte con somma maestria. 

E P. 


Vite Lordenonese.. 
Pod ‘none, 30 agosto. 
Fervet Opus per le grandi feste, Ieri 
venne esposto il grande programma, È 
un Jayoro che fa proprio onore alla 
Tipo-litografia del nostro intraprendente 
Antonio Gatti. Sento con piacere che 
forse si avrebbe intenzione d’ invitare 
la distinta banda d: Sacile Bravissimi, 
signori del Comitato, coraggio. 
Oggi grande rivista militare sulle 
praterie di Aviano. i i. B 
Suicidio. 
Una donna cogliendo fragole nel. bosco 
del Cansiglio, trovò appiccato, ad un al- 
bero il cadavere di un certo ' Giovanni 





Uao di. anni 47 di Stevenà. Si ignorano gi 


le cause che spinsero l’infelice asi 

misera fine. ‘0. i 
Capostazione a Pontebba 

fu nominato il signor Lessan, che era 

settocapo alla Stazione. di Padova. ; 








* Rosano Passone, che 


. Incendio |< > © 
Una povera:vecchia abbraciata, 

Questa mattina, verso le disci, preti» 

deva fuoco, per causa ancora ignota ma 
probabilmente fortuita, la casn coperta 
di paglia di certo Petro Selto fu Sante, 
Si trovava cass sdtanto la venchia 
madre di lui, nua donva sull'otlantina, 
Ella, come appena si avcorse dell'incen- 
dio, si precipitò nella stalla par libe- 
ravne gli animali: ma  nell'ascirne, fu 
avvolta dalle fiamme, ebbo fe vosti ub- 
bruciate e riportò sì forti scottature 
che la mettono in pericolo di vita, 
La casa del Sullo sorgeva in un cen. 
tro di abitazioni; ed, uve non fosse 
stato pronto il soccorso, certo sì avrebbe 
avuto a lamentare danni gravissimi. 

I terrazzani si affrettarono a pre- 
starsi come più e meglio petevano ; e si 
deve at loro pronto intervent» ed a 
quello di molti da Martignacco se l'in- 
cendio si potè circoserivere, limitando 
i danni per il Sello. a lire 1800 circa, 
per la casa vicina Sproprietà Valentino 
B-riolano) a lire 200 causa guasti at 
coperchio : non assicurati nè 11 Sello nè 
il Bertolano ; ed altre lire 300 per gua 
sti al mobiglio (assicurato) di Giacumo 
Mauro, affittuale «del Bertolano. 

Si distinsero nel’ opera dello spegni- 
menta : il cappellano di Nogared» don 
ià in altra occa- 
sione d' incendio, pure a Nogaredo, si 
meritò medaglia al valore civile; l'as- 














sessore comunale della frazione Luigi , 


Gregoris e la guardia Leopoldo Stella 
(ch’ ebbe tutto lacerato l’ uniforme), per 
avere organizzato e diretto |’ opera di 
estinzione, collab»randovi, anche. Tra 
gli accorsi da Martignacco, primeggiò 
per l’ardire e per l’instancabilità il 
giovane Roberto Lizzi. 
Incendio a Lestaus 

l'altra notte, alle 12, in Lestans; si 
sviluppava un incendio nelta casa del 
signor Sina Luigi, incendio che avrebbe 
preso vaste proporzioni se non fosse 
stato circoscritto dai coraggiosi abitanti 
di Lestans, i quali numerosi accorsero 
a d.marlo, sotto la direzione dell’ egregio 
Sindaco signor Antonio Belgrado il 


i quale si recò tosto sopraluogo. Îì danno 


causato al fabbricato ascende a L. 2500, 
e fatalmente non era assicurato. 
Incendio a Sedegilano. 

In Sedegliano, causa la fermentazione 
del fieno, s'incendiò il fienìe di Giu- 
seppe Quargnolo affittato a Giovanni 
Cimolini. Malgrado it pronto ‘accorrere 
dei terrazzani, il fienile venne distrutto. 

It Quargnolo, per guasti al fabbricato, 
ebbe un “danno i lire 700, ma era assi- 
curato. Il Cimolini invece per: foraggi 
e attrezzi distrutti risenti un danno di 
lire 2000: non era assicurato. 

Storte accidentale. 

In Valvasone, il contadino Vincenzo 
Paron, salendo una scala a piuoli per 
recarsi;sul Genile, cadde a terra, ripor- 
tando gravi lesioni, in seguito alle quali 
poco dup» cessava di vivere, 

Arresto. 

In Cividale venne arrestato Pietro 
Cudriz,. perchè in possesso di vari og- 
getti, anche di. valore, dei quali non 
seppe giustificare la provenienza, 

Denuncia per farto ‘ 
sul corpo di un sulelida. 

Nurramm» + altro jeri che in.un fosso 
presso Castions delle Mura, in prossi- 
mità del confine politico, era stato rin- 
venuti il cadavere di certo Fortunata 
Vidoni d’anni 45, nativo’ di Carnia e 
domiciliato in Cervignano, nel Friuli fro- 
riziano. 

Ora, veniamo informati che venne de- 
nunciata A. C. quale sospetta autrice di 
furto deli’ orologio e di altri piccoli og- 
getti del complessivo valore di L. 42 che 
sì trovavano nei vestiti dei defunto, 
el 

Cesare Michielli... 
il nostro carissimo Sindaco non lo ve- 
«deemo più! Non vedremo più questa 
fignra, più che simpatica, ammaliatrice! 

La notizia della sua morte, quantun- 





que pur troppo non inaspettata, strap- * 
pava una eselamazione di dol re in | 


tutte fe gradazioni di persone. del no- 
stro Comune, perchè tutti! conoscevano 


Sior Cesare ancor prima che tosse Sin- ! 


daco. Elevato dai Governo a questa ca- 
rica che qui esercitava da quasi 5-anni, 
non ebbe mai bisogno di ricorrere ad 
un solo atto o parola autoritaria per 
richamare.i suoi amministrati alla ret» 
titudine, prichè egli ‘possedeva un se- 
greto che dava alie sue parole e ai suoi 
modi un'impronta originale; scevra. da 
ogni allettazione, atta a soggiogare gli 
animi più riluttanti. 

Ognuno ch’ ebhe ‘îa ventura, come il 
sottoscritto di conoscere e studiare dav- 
vicino il carattere e l'indole di. que- 
st' uomo e di esperimentarne la bontà 
dell'animo, ben s'avvede come negli i- 
mitatori di Lui troverebbe facile solu- 
zione: il problema del socialismo che 
tanto oggi preoccupa il mondo. . 

Vale, o diletto Cesare, nòstro' Sindaco! 
L’ estremo. saluto che io' ti porgo a 
nome de’ tuoi. amministrati, ti sia pe- 
gno dell’ amor nostro oltre tomba. 

Bagnaria Arsa, 29 agosto '1892..... — 














‘nl 
DULCIS IN FONDO 

pini accertato cho 1 biglietti di Lotteria 

cho riportarono le vincita priselpali furona 
sempre qualli acquistati all'ultima ora è, di 


questa, innegabila verità possono far fedo i for- 
funuti vineltori dei prowi dla du .Livo 


250000 - 200,000. e 100.000 


resktenti a Genova - Napoli « Koma - P'alerma - 
Molfetta - Stratella - Catania - Oristano. Milano 
= Castiglione Messer Mariuo - Savona - Cremo= 
na, eee. 

Siamo ora agli sgoccioli della emissione del 
bigotti della Granito Lotteria Nazionale au- 
(oripala colla Leggo 2i Aprila 1890, N. 0824, 
Serie 3,a 


, È ‘ 
L'Estrazione awrà Inogo irrerocabilmente 
il 31 Agosto corr. 

Vincite da Lire 200,000-100,000 
-10000-5.000, eceo pagubili in 
contanti e garantite dalla corrispondente 
somma depositata presso la Banca Nazlo- 
nale Sede di Genova. 


I Biglietti favoriti o no dalla sorte în que- .: 


sta Estrazione non perdono di valore, perché 
continuano a concorrere alla Estrazione del 
31 Dicembre cer” anno in corso. 

La vendita è aperta in Genova presso 
la Banca 


F.lli CASARRTO di Fisco - Via Carlo Felice 
10 - GENOVA 


e nelle altre Città presso i principali 
Banchieri e Cambiovalute. 1 


rete 


Cronaca Cittadina. 
Il nostro nuoro Romanzo, . 


Col giorno primo di settembre, intra- 
prenderemo in appendice la pubblica- 
zione del nostro nunvo Romanzo, dal 
titolo : : 


1 L'EROE DELLE TENEBRE. 

Sarà un potente lavoro di fantasia, 
di intreccio, di passioni, di caratteri e 
di situazioni drammatiche. 

Esso supererà anzi, per tutti cotesti 
pregi, mirabilmente fusi assieme, tutti 
gli altri lavori da noi pubblicati, in ap- 
pendice, fin qui, 

Certo esso desterà un grande inte- 





resse nei lettori, che ci sapranno grado. 


degli sf.rzi da noi fatti per corrispon- 


dere alle loro giuste esigenze, e non 


solo, ma ed anche a sorpassarle. 
Nessuno quindi si dimentichi di leg- 

gere, cominciando da giovedì, il nostro 

Romanzo: L'EROE DELLE TENEBRE. 


4 proposito di vini. 


1’ Ufficio Municipale ci comuni ca.: 

La sentenza. emessa dal signor Pre- 
tore del 1.0 Mandamento. di Udine in 
data 26 agosto corrente riguardo . al 
vino pugliese che si vendeva a cente- 
simi 20 e 25 al litro, tempo fa seque- 
strato dall’ Ufficio Sanitario Municipale 
nell’osteria. sita. sul Portone di Via 
Grazzanodi proprietà della signora Pel- 
legrini Zaghis Santa .Maria — «rite- 
» nuto il vino in questione fatto di pura 
» uva, ma però alterato, e cioè ammuf- 
» fito e colorato artificialmente 

» Dichiara, ° 

» Colpevole Zaghis Santa Maria in Pel- 
» l-grinidella contravvenzione alia Legge 
» sulla Sanità Pubblica, e però la con- 
» danna agli arresti per giorni sei, da 
» scontarsi nella sua abitazione, e a 
» L.. 10 d’ ammenda, commutabile in un 
» giorno d’ arresto in caso d' insolvenza, 
» ed al pagamento delle spese - proces- 











» suali, compresa la tassa della presente : 


» sentenza in L. 10, confiscato il genere. 
vin sequestro a sensi dell'Art. 42 della 
» Legge sulla Sanità Pubblica ». 

Una hella < cantonata ». 


è quella che abbiamo preso jeri; facendo 
parure per Loreto Monsignor. Arcive- 


seovo. Ne fu causa il nostro reporter. 


ferroviario che ci aveva data:la notizia. 
Invece, Monsignore aveva già ‘scritto'ai 
pellegrinanti una lettera dove avvertiva 
che, dolente perchè l’età sua più che set- 
tuagenaria e qualche fisica indisposizione 
efleito di essa, gl’ impediscono di unirsi 
personalmente ai suoi dilettissimi Figli 
pellegrini alfa S. Casa di Loreto, mandava. 
foro 11 suo paterno ‘addio ‘e la sua be 
nedizione. . 

Leggiamo poi nei Veneto di Padova : 

Jersera — col treno proveniente da: 
Udine — passarono dalla nostra stazione 
ferroviaria circa 500 pellegrini, diretti 
al Santuario di Loreto. Erano abbastans 
zi allegri, un po’ trasandati nella mise. 

Qui il treno del pellegrinaggio accolse 
150 padovani guidati da Prospero Te- 
deschi di Piove di Sacco, 

Ritorneranno da qui a due giorni. 

Buon viaggio e buon d.vertimento, 
pellegrini! 

In Tribunale 


Bottò Giacomo di Fraforeano detenuto, 
per furto, condannato alla reclusione 
per mesi tre e giorni. 10, nei danni, 
spese del processo: e tassa sentenza in 
lire 60. n; i 

Mesaglio Marziana di Martignacco de. 
tenuta per furto di due camicie, com- 


messo in Tricesimo, condanuata alla > 


reclusione per mesi tre giorni 40, nei 
danni e spese del processo, e tassa della. 
eritenza in lire 60, . = 





mamava long ir CARA TARRA i 

































































: 
‘ Avviso, . 
© La vaccinazione gratuità di ‘Autunno 
praticata dai Sigriori Medici comuiiali: 
«SÉ farà nei. luoghi è nei giorni indiesti 
nella sottapristà (abella, DI 
. S1 invitano quindi i padri di (aniiglia' 
(88 i tutori a presentare i loro figli ed 
amministrati ai Vaccinatori, mentre si 
avvertono per lorò norma, che.ehi non 
è munito del certificato di vaccinazione - 
non può essere immesso nelle senoie 
pubbliche; non agli esami dati dat dalle. 
Autorità, nè ricevuto ‘nei Collegi e Sta. 
bilimenti, di educazione édi istruzione 

Per norma dei pad , tatori ‘sur, 
cordati, nonchè di chiunque altro possa 
averne interesse, quì sotto si traecrivono 
testualmente gli articoli 43,44 e 45 
del nuovo Regofamento sulla vaccina. 
zione obbligatoria andato in vigore eol 
4 giorno 1 gennaio 1892,‘ 
f © Art, 13. L'obbligo, della vaccinazione 
è fatto primieramente a Lulti i neonati 
entro almeno il semestre solare succes. 
sivo a quello in cui avvenne la nascita, 

Sono esclusi da tale obbligo : 

41. i:bambini ché. ‘abbiano nel frat- 
tempo soflerto .il Vajolo; 

2. quelli che'da certificato medico per 
iscritto risultino in condizioni speciali 
di malattia da non poter subire senz 
pericolo tale operazione . entro detta 
periodo di età. 

Art. 14, I bambini che per constatata 
infermità furono. dispensati dalla ino- 
culazione nel. primo anno di vita, do. 
vranno però essere assoggettati almeno 
entro il secondo anno. * 

In caso, di dubbio sul pericolo che‘ 
possa esservi: per la vaccinazione di tn 
‘bambino, sarà esso risolto dal medico 
vaccinatore ufficiale su esame ‘del bam. 
| bino stesso. Mt "i 

Art 15. I bambini vaccinati la prima 
volta senza risultato favorevole, dovranno 
essere vaccinati altra volta almeno nel. 

1 l’anno successivo. 
Pal Municijio di Udine, 26 agosto 1892. 

”. Il Sindaco 
Elio Morpurgo. 


Tabella per la vaccinazione ‘durante P Au- 

* tunno 1892, i 

D'Agostini dott. Clodoveo. Via: della 
Posta N. 13, Parrocchie del Carmine, 
delie Grazie. (parte interna) e S. Cri. 
. stofovo, mese di settembre 15.22 ore? 
pom. nella Carionica della .:B. V. del 
Carmine, 17-24 ore 2 pom. nelle scuole. * 
della B. V. delle Grazie. - 

! Murero dott. Giuseppe , Via Giovanni 
d’ Udine N. 4141, Parrocchie del SS. Re 
dentore, S. Quirino. e .S. Nicolò, mese 
di settembre 15-17 22 24 ore 2 pom. 
nella casa del dott. Murero.i > 

Rinaldi «dott. Giovanni Via Brenari 
N: 13, Parrocchie del. Duomo,:di S. Gior- 
gio e di S. Giacomo, mese.dì settembre 
15-17 .22-24 ore 2 pum: nella casa det 
dott. Rinaldi. . 

Caparini dott. Antonio Via Villalta 
N. 21, Cussignacco, Baldasseria, Gerva- 
sutta, Mulini di Cassignacco e Laipacco, 
Casali di S. Rocco, S, Osvualdo, e Cor- 
mor. mese di settembre 15 22 ore 2 
pom. nelta scuola di Cussignacco, 17-% 
. ore 2 pom. nella casa d'abitazione del 
dott. Caparini. 

Chiaruttini dott.. Ugo. Via Brenari 
N. 27, Chiavris, Paderno, Molin Nuovo, 
e Vat mese di settembre 15-22 ore 10 
ant..nella scuola di Chiavris, Rizzi id. 
17 24 ore 10 ant. ai Rizzi, Godia, S. 
Bernardo e Beivars, id. 17 25 ore 10 
ant, a Godia ; S. Gottardo, Piams sub. 
Gemona, sub. Anton Lazzaro Moro id. 
21-28 a mezzogiorno nella casa del dott. 
Chiaruttini. 

Marzuttini cav. dott. Carlo, nell'Uf- 
ficio sanitario tutti i Innedì, mercoledì 
e venerdì dalla metà del mese di set 
tembre alla metà: del ‘mese di ottohe 
ttalle ore 10 alle 14 ant. 

finvito ai Mediel. 

Come' già “venne ‘‘anniindiato, avrà 
luogo in Roma nei giorni 25, 26, 27 
‘28 del prossimo ottubre il V. Congresso 
.della Sogietà di Medicina Interna. 

Ji Congresso: è presieduto dall’ on. 

mm, Guido Bacelli e dat Consiglio 

D.rettivo composto dei sig, prof.: & 
‘Bacelii, C. Bozzolo, A. Cantani, A. O 
.darelli, Al De-Giovanni, E. De Renzi, 
Gallassi, P. Grocco;"E. Maragliano, 
Murri, E. Marchiafava, "E. Rossoni, © 
‘Seuise, S. Tomaselli. ae 

Si prevengono tutti è medici i quali 
desiderano di fare comunicazioni, di v0- 
lerle annunciare: eritro il'15 settembre [a 
p. v. indirizzando’ le loro domande alè Yi 
Segreteria del Congresso di Medicit? 
Interna presso la Clinica Medica, Osp*- 
dale di Pammatone — Genova. } 

Tutti i medici possono partecipare 9 
Congresso mediante il pagamento alella 
: tassa di L. 10, colla quale essi ac Vi 
stano il diritto di avere' una copia o 
‘ atti del Congresso, ed ottenere tatti, 
ribassi e le facilitazioni sulle ferrovie 
compagnie di navigazione. _ n 

Le domande: coì vagha dovranno Nr 
‘ sere: indirizzate alla “Segreteria de 7 
Società Italiaria' di : Medicina Interna, ‘. 
! stigiito di' Clinica Medien, Ospedal 
| Pammatone; Gendva. 

; Corso 


Mitinielpio di. Udine, 
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qui della Depu azione Prov. 


di Udine, . 
Nelia seduta del giorno 22 agoste 


o la Deputazione provinciale prese 
ti deliberazioni. 

aecofse la domanda del Co- 
S. Querino diretta a conse- 
pagamento di un acconto di 
sullà maggior somma dovutagli 


imane di 
guire il 


wo P.lemica.. : 

"000 Pro veriltade o ai 
— Nel Giornale di Udine del 23 andante. 
il Sig. Walter steso un’ ampia relazione 
sopra la conferenza liturgico-musicale, 
tenutasi a Tolmezzo dal Prof. Pebaldini; 
con nessnn commento ne fece gli elogi, 
conchindendo, ben s'intende, come cone 
ferenza e conferenziere furone giusta- 


He la sistemazione del tronco di strada | mente moltissimo stimati, e quindi la 


rovinciale da S. Foca al confine, 


TA ni +01 
È Pieonardo, rimettendo ogni dispo» 


di 

gizione: p { LU 

ne potrà produrre ì regolari atti 
nudo del tavoro. 

i rifiutò di Assumere a carico 
sovinciale le speso di rimpatrio da 
n tadt ad ‘Udine del maniaco 
Nigris Autonio fu Cipriano di Ampezzo 

Birembendo tate ontre, al bilancio dello 


a 
Sa sostituzione vel consiglio deliberò 
Mii incaricare il signor Presidente di 
produrre regolare ricorso alla IV, se 
zione del Consiglio di Stato contro il 

BR decreto 2 luglio 1892 che ordinava 
) sco dei mandati d’ Ufficio a carico 
della Provincia per il pagamento della 
spese d'acquisto del pus vaccino durante 
Fanno 1891. 

È. \pprovò in L. 0,07 la retta 41892 
È pei maniaci 
Bicile e in 
nonchè in L. 

N ricoverati nell’ Ospitate ‘di Pordenone 

Be in L. 128 quella per gli acuti. 

3°" Natorizzò varie ditte ad eseguire 

B lavori in aderenza alla strada provinciale. 

3° Assunse a carico provinciale le 

Bspese di cura © mantenimento di un 

Bi maniaco povero ricoverato nel mani- 

Rf comio. 

È Autorizzò la corrisponsione di suse 
isidi a domicilio a vari maniaci, poveri 
He tranquilli appart. nenti a comuni: della 
E Provincia di Udine. 

NE — Aggiudicò all'asta pubblica alla 
anca Nazionale del Regno Succursale 
fidi Udine, verso l’ aggio di Cent. 49 su 
fogni cento hre di riscossione di im- 

a e sovraimposta, |’ esercizio della 
Î provinciale pel quinquennio 


L 135 quella per gli accitì, 
1.09:quella pei cronici , 


Autorizzò di pagare : 
È O Alla Cassa di risparmio di Udine 
L. 79564 quale quarta delle venti rate 


‘ore 
do di S. Vito al Taglia» 
mento L. 200 in: causa quoto del 1.0 
Semestre ac per la condotta veteri- 
inaria distrettuale. 

‘— Alla ditta Invitti Fratelli e ©. di 
Milano L. 217642 per vpere eseguite 
a difesa iell’accesso destro del ponte 
sul Medona presso Sequals. 

— All’ impresa Capellari Bortolo lire 


fantecipati a dementi poveri ed innocui 
Bnel 1.0 semestre 1892 
9° Furono ‘inoltre nella stessa seduta 
Hdeliberati diversi altri affari d’ interesse 
pi delta Provincia. i 
b 11 Prosiderite 
G. Gropplero 
Il Segretario 
G. di Caporiacco. 


Plicco di carte, perduto. 

Il giorno 20 corrente in un compar- 
timento di Ilia Classe del treno che 
parte per Pontebba alle ore 5.20 pom 
fu dimenticato da un viaggiatore in 
arrivo da Magnano - Artegna un plicco 

carte sigillato diretto al sig. Cav. 

‘acinì in Magnano. è 

Chi l'avesse rinvenuto, è pregato por- 
arlo al nostro ufficio dove riceverà 

‘ongrua competenza. 


Lettera del 83. Febaldini 
al Mi. Franz. 
Vaprio d’ Adda, 25 agosto, 
Caro Franz, 


Sento il dovere di pregarti a rendere 
manifesta la riconoscenza che debbo al 
lero ed alla Fabbriceria di Tolmezzo 


er le gentilezze. prodigate.a me- ed 2 aereostati, tombola, 


utti i cortesi -che ebbero la bontà di 
scoltare giovedi scorso le improvvisate 
ie parole sulla -musica sacra. 
Le parole cortesi. che il . 
4Don Liberale Dall' Angelo ebbe per la 
modesta mia opera e l' accoglienza dei 
Presenti, mi obbligano ad accondiscen- 
ere all'invito da te fattomi in unione 


di pagametito. a quando il Cor. 


ricoverati nell’ Ospitale di ; p 


| forma superiur 


Riforma bella ed accettata. i 

A noi invece,:e con noi a moltì altri 
figli del furte Friuli, come piacque chia- 
marci il citato Professore, bèn' diver- 
samente suonarono le sue parle ; lungi 
però dal farne carico alla sua buona 
volontà, gli sappiam gradd per quello 
che ha potuto dire, ‘ed anche per l’ altro 
che fu ommesso causa la strettezza del 
tempo, e le corse che partivano, per la 
Carnia. vai ) 

Da tutto ciò pertanto che abbiamo 
udito e veduto in questa ed in altre 


circostanze, ci siamo ancora una volta . 


convinti, come e qualmente da questi 
Apostoli sì voglia una Riforma tutto lor 
propria, diametralmente opposta a quella 
desiderata da tutti i ben pensanti, ge- 
losi della gloria dì Dio e dell’ onore del 
S. Tempio. 

Sì vuole una riforma purista, ci sì 
assi la frase,'esclusivista in tutta Pe- 
stensione del termino, di tutto ciò che 
non passa per. oro mani; una ri- 
‘a quella stabilita dalla 
S. Congregazione de’ Riti. 

S'impone alle grandi, come alle pic- 
cole cappelle la musica divinamente su- 
blime del Palestrina, senza por mente 
ai mezzi di cui posson disporre quelle 
in ‘confroòto di queste nei presenti lumi 
di luna; si dannano all’ ostracismo tanti 
buoni autori che pur conservando nelle 
loro composizioni uno stile severo © 
cistigato han saputo amirabilmente con 
ciliare colla ristrettezza de’ mezzi pre- 
senti, l'alto ideale della musica sacra. 

A tal scopo si vuole altresì la riforma 
dell’ Organo, ‘quale condizione assoluta 
per le esecuzioni; si esige la pedaliera 
modello perchè l' organo possa dirsi li- 
turgico, novità queste cui necessaria- 
mente deve fur seguito uno spassianato 
collaudo ; si richiedono nuovi organisti 
ed organai in sostituzione dei vecchi 
inetti alla riforma; nuovi Antifonari — 
Graduali — Vesperali e via dicendo, 
sopra cui son divenuti maestri i nostri 
nonni, per dar luogo a quelli che în e- 
dizioni nitidissime ci piovon gratis dal- 
l'Estero : insomma una rivoluzione com- 
pleta s' impone alle Fabbricerie, ai Par- 
roci, ai Curati, ei Cappellani e ad altri 
se ve ne ha, per l’onore di Dio e pei 
decoro del S. Tempio. 

Per noi mulla di tutto : questo ; 08- 
sequenti a quanto prescrive il Regola- 
mento per la musica sacra emanato 
dalla S, Congregazione dei Riti, deside- 
riamo una riforma imparziale basata 
sopra un equo sentimento del giusto, 
del bello, del buono; riforma che deve 
trar origine e vita dalle Commissioni 
stabilite ad hoc in tutte le diocesi, e 
non da qualsiasi altro. Ond'è che gli 
Apostoli di, questa riforma devon sor- 
gere fra il Clero che, solo deve saper 
conoscere ciò che convenga, o meno.a 


Dio nel tempio, in virtù anche di quel , 


detto — tractant fabrilia fabri. 

La S. Congregazione che nel Regola- 

mento citato non impone le’ opere di 
nessuno, non accenna ‘8 sistemazione 
di Organi, od altro, si rimette tutta al 
retto discernimento del Clero, che per 
la Diocesi nostra non deve cercar e- 
sempi in Germania od altrove. 
‘ In fatto di musica ai friulani nulla 
può mancare. E se pure fra î nostri 
tnaestri ve:n’ha taluni le cui opere 
van prese con riserva ed anche riget- 
tate, non dimentichiamo il vero senti- 
mento cristiano che li ha informati, 
patente più che bastevole perchè s' ab- 
biano il nostru rispetto. 

Attenendoci ai uostri sommi Cordans- 
Pavona - Candotti - Tomadini, la riforma 
è bella e fatta, e non avrà più biso- 
gno d’ essere strambazzata con tratte» 
Rimenti, concerti et similia. 

F.G. P.C. R. A. 

Gita di piacere per tittorio. 

Domenica, avendo luogo a Vittorio 
pubblici divertimenti (ascensione di 
concerti musicali, 
opera, fiaccolata, ecc.) i prezzi di an- 
data ‘e ritorno dalle stazioni di Udine, 


o Pasian Schiavonesco, Codroipo, Casarsa, - 
M. R. sig.’ Pordenone e Sacile si venderanno colla 
riduzione del 60 per cento. I viaggia- : 


tori dovranno partire col treno 583, pro- 
seguendo poi da Conegliano per Vittorio 
col treno speciale che parte .da Venezia 


al carissimo Don Donmienico Tessitori di' alle 7 ant. dello stesso giorno: 


prnlre a Moggio nel venturo anno a 
ere un regolare corso di conferenze 

fs Pratiche sulla musica sacra in genere. 
col i, spero varrà a riabilitarmi presso 
oro i quali presumevano che le mie’ 


Il biglietto è valevole fino all'ultimo ; 


treno del 5 settembre.: - :..’ |, 
Camera di Commerelo. 
Clausola del vino. : Il presidente della 


Camera di Commercio ha ricevutò' il 


gp aNtettate parole di Tolmezzo dovessero; seguente dispaccio : 


essere cose nuove, 
adi ‘cose nuove però non sarò în caso 
Hi ivelarne. :Q — sarebbe in. me: 
"efpa, presun IE i 
gia _Migoro” ] ‘chie: tutte le' re-, 
in d'Italia dimostrino un tanto in- 
“rpssamonto: fer: lnriformmy della, 
i glianto provardno di pos: 
ti friulani, E’ ‘il migliore av 
fare .all''avvenir 


Governo Austro - Ungarico ha dato 
ordine all’autorità doganale ‘di'app 
care tariffa limitata a tutti i vini ita 
liani spediti dall'Italia prima del 27 
agosto ancorchè non munitidi' certi 
cato, d'origine, per: poco che sia dimo 
strata la loro  proveifienza, e allorchè 
si presentino in vagoni serbatoi o navi 
cisterna, Intanto ‘continua il negoziato 


fra due Governi. i 
.. Per il. Ministro 


È San. Giuliano » 


Onoran: ; 
+ Offerte: fatto alla ‘Congregazione di 
Cavità, in sostituzione di torele, per la 


morte : 

di Valenti Caterina: 
lito 4. & 
Ringraziamento. 

Ai Molti gentili di qui e di fuori che 
voltero condiviso com noi’ il supremo 
dolore per la perdita della desideratis» 
sima nostra Madre, Suocera ed Ava 

Î rispetuva, — a tutti quelli che pietosa» 
mente concorsero a portare |’ estremo 
| tributo di compianto accompagnandone la 


Cecchini - Sarpi 


. Salma all’ultima dimora, esprimiamo 

sensi di viva ed inalterabile gratitudine. 

Forni di Sopra, 28 agosto: 1892. . 
Pamiglia Chiap, 
. x 


i Teri, alle ore 3 pom. munito dei con- 
forti religiosi, e con la tranquillità del- 


l'uom» giusto, cessava di vivere 
Antonio Passero. 

La moglie, i figli Enrico ed Arturo, 
le nuore Luisa Giudice ed' Anna 
Puglisi, Ia cognata, le poti Maria, Ida 
eil Adele, ed i cong i tutti, dolen> 
tissimi, ue porgono Î i 
e pregano di essere dispensati dalle 
visite di condoglianza. ... 

Udine, 30 ngosto 1892. 

I funerali seguiranno» quest oggi, 
Martedì 30 corrente, alle ore. 6 pom., 
nella Chiesa Metropolitana, partendo 
dalla Via Mercatovecchio N. 21. 
IE 

‘ Dall'Eritrea. 

Roma, 29 Î giornali in una corrispon- 
denza da Massaua dicono che Stefano 
Stefanachi partì da Massaua per rin- 
< traccia re il cadavere del fratello e dargli 

sepoltura. Giunto presso il Mareb, trovò 
le guardie dipendenti da Mangascià che 
gli dissero di non avanzarsi, altrimenti 
era în pericolo la sua vita. 

Stefanachi impaurito, non  compren- 
dendo di che si trattasse, sparò dei 
colpi contro le guardie. Una ne uccise, 
tre ne ferì; poi fuggì. 

Raggiunto, venne ucciso dagli abis- 
sini ‘fra i quali era il fratello delta 
guardia da lui uccisa, * 

Lo seppellirono nella chiesa di Me- 
dascialem. 

— Notizie dall Eritrea narrano di uno 
scontro tra la banda di Ligg Bainett e 
le bande assoldate di Testa Maria di- 
pendente dal nostro tenente Mutazzi. 

Le bande di Baianet ebbero 18 morti 
e molti feriti. La banda nostra 46 morti 
e 90 feriti. I nostri perdettero molti 
fucili, ma alcuni ne ricuperarono. 


Notizie sul cholera. 


Del cholera nulla di nuovo che meriti 
occupare spazio.. Continua stazionario a 
Parigi e dintorni; forte all’ Hovre e ad 
Amburgo (jerl'aitro, 445 casi 162 morti) 
qualche caso in vari luoghi, di persone 
fuggite da Amburgo e andate... a mo- 
rire altrove. 


= ———_ __- 
Maestra ch: spara r:volverate 
contro un Capo Sezione. 
Jeri certa Irene Turco, d'anm 28, 
: già maestra nelle scuole italiane a Rodi, 
j ip Turchia, e sospesa l’anno scorso, si 
{presentò alla Consulta, chiese di parlare 
‘al capo sezione ed allorchè si trovò 
alla di lui presenza, estratta una rivol- 
tella, tentò di esplodergli vari colpi. 
: | L'arma non espelse. La Turco venne 
subito arrestata. 


Notizie telegrafiche. 


Padre che si precipita 
con le sue bxmbine dalla finestra 
Firenze, 29. Certo Gustavo Miche- 
lagnoli, impiegato telegrafico, venerdì 
‘ perdette la moglie venticinquenne che 
egli adorava. 
li rimasero due bambine, una di 


oppio di polvere - Casa crollata, — 


Parma, 29. — Stasera è scoppiato 
un grosso deposito di polvere presso un 
armAluoio : crollarono tre piani di casa, 

Vi sono tre feriti leggermente. Ac- 
corsaro i pompieri, la truppa, le anto- 
rità, Si Invora per estinguere îl fuoco. 


Scontro ferroviario. 


Bruxelles, 29, — ‘E' avvanoto nno 
scontro di treni presso la stazione del 
nord, Si hanno a deplorare 2 morti e 
wenti feriti, tra cui parecchi gravemente. 


Lusi Monmeco. gerente responsabile. 
, Ri aperto il Gabinelto idroterapico 
? FONTE GIULIA 


“IN POFFABRO (NANIA60) 


Altitudine m. 620. — Temperatura dell’ ac- 
qua 8065 centigradi (6.092 Reaumour) 


TÀ 
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0 OR « 0 
3 Angelo Peressini - Udine 

GRANDE CARTOLERIA 0 
Premiata Fabbrica Registri Commerciali 


Fabbrica e deposito Carte Paglia 
e d'ogni genere da “impacco a ma- 
no ed a macchina. 


i 
+ 


Fabbrica Timbri di gomma. e;metallo 
' Grand'oso Deposito Carte da Parati 
Nazignali ed estere 
Deposito Presse per copialettere 


Assortimento di colori ed articoli 
pella Pittura all’ acquerello ed a olio 


00000DO0IDOIDO 


Specialità in Ovali e Liste dorate 
bronzate, e intagliate per cornici. 


9 


commissioni a prezzi mo- 
0 dicissimi. 


acà 


docvcccosccco0o0ì, 


* M\NTELLI DI MODA 


per Signora 


I. Fabris Marchi - Udine 


Ricco as*ortimento Mantelli — palton- , 
cini — Copripolvere e cotifezioni d'ogni genere 


per Signora. 


{. Lanerie fantasia e stoffe di seta nere o co- 


orate per vestiti. 
Foulards tutta seta stampati a prezzi van- 
taggiosissimi. 


Cappelli da Signora tutta novità, Fichù | 


Ciarpe e articoli di fantasia. 
Corredi da Sposa. 


ee eee” 
—_———_—_r_ 


RICERCANSI BICICLETTE I 


usate 


SCRIVERE: Venzia F. D, 
N. 66 fermo in posta. 
OE FEE AIOTE LIERNA | 


TOSO ODOARDO 


Chirargo - Dentista 
| MECCANICO 
i 


Udine, Via Paolo Sarpi N. 8. 
Unico Gabinetto el gione 
per le malattie della BOCCA e dei DENTI 


De:nti e Daztiero artificiali. 


anni cinque, l'altra di anni tre. Seco- | 


‘loro si ricoverò presso il suocero, certo 
Barsi, calzolaio, ad un quinto piano. 

Il Michelagnoli, in un istante di ab- 
berrazione mentale prese fra le sue 
braccia le-bambine e si precipitò con 
loro dé una finestra. Tutti e. tre:si fra- 


i cassarono il cranio, spirando quasi su- |. 


bito, 
Abb sso la guerra. 


gurò la conferenza interparlamentare 
per la pace, nella sala del Consiglio na- 


Berna, 29. Il consigliere Droz inau= ? 


zionale. Accennando alla neutralità della | | 


Svizzera disse : 
«Questa neutralità non si basa sol: 
‘ tanto sulla adesione dell' Europa, ma è 


* emanazione della sovranità svizzera e |. 


piuttostocchè di lasciar attentare ad 


essa, il popolo svizzero si alzerebbe coma |. 


+ un uom Solo per difendere la sovranità 
colle armi alla mano » (applausi). 


Baumbach-vicepresidente del Roichstag i 


isse che la Germania è fortemente ar- 

ata, ma non è assolutamente, bellicosa. 
Soggiunse, la 

pito d'essere asilo di pace, ® 

La seduta pomeriana è aperta colla 

lettura della relazione Pandolfi (italiano), 

: segretario, generale della conferenza, 


; i della quale pubblichiamo un brano iu |; 
_. i prima pagina. - $ 


{La relazione è molto lodata. 


Germania ‘avere il com- | 


Osservatorio hacologico 6. Spagnol 
, 3a VITTORIO - veneto 


Seme bachi — razze pure ed incrociate 
i — confezione unica a sistema cellulare 
i Prezzi e condizioni di vantaggio. 
Rappresentanza in Udine 
a IMI ILA: MIOERA -Via-Rialto 


0 
0 
0 
9 
9 
9 
9 
0 
0 
0. 
0 
9 
9 


Esecuzione pronta delle 0 


| 
| 


:. Bagni Salsi a Demicili 


mercè l'aggiunla di sali modicamentosi 
«al naturale sale marino. 


DEPOSITO . 
Reale Farmacia, Filippuazi Girolami 
uUNAaN 


e ; 

| AVVISO. .. 

Ì La vendita gelati e ghiaccio per le” 

* famiglie al i 

' RD mu 34 

‘CAFFE DORTA — 
si fa anche nel cortile annesso alla Of- 
felleria, con ingresso tanto dall’la Riva , 


verso Mercatovecchio, quanto dal andito 
del Castello. 


le 


TT CARLO BARERA 


VETIAS ZIA 
4927 — S. Salvatore — 4948 


per Sole Lire 28 Sole Lire 


Franchi d' ogni spesa în lufta Italia. 
Mandolini Perfetlissimi con scido 
lartaruga segni in Madreperla Mec 
canica fina, eseguiti dai migliori’ al- {" 
lievi della ditta Vinaccia Napoli. 
Chitarre, Mandolini Lombardi, Violini, 
Violencelli, Bassi ecc. n° 
Accessori e cord» d'ogni spocie È: 


Cataloghi Gratis 


NOVITÀ 


Liquore Alpino Igienico di tutte erbe 
del Chimico farmacista 
A. Madd:lozzo 
Meduno (Spilizabergo ) 


Liquore di sapore squisito, d’aroma delicato ‘ 
Rigeneratore delle forze « Digestivo »' 


—@ 


, Preferibile pel gusto e per-le sue i 
qualità igieniche a qualsiasi liquore. 
Lo si beve tanto solo come al Selz. 
Si vende nei principali caffè, liquoreri 
ed alberghi. o 
Deposito per Udine, dal Sig. G. Rea: 
«Mercatovecchio » 5 


- VENEZIA © 
‘| ALBERGO VITTORIA | 


casa centralissima 
Vicin: la Piazza S, Marco 
150 Camere da L. 1.50 in più. 
ASCENSORE — TELEFONO 


Î 


PER L’UV 


a prezzi convenîentissimi 


+ {orchi e pigiatoî patentati, ultimo sistema 
rivolgersi in Udine ‘ 


al deposito macchine agricol i i 
striali della ditta Ha È La 


SCHNABL E COMP. . 
Piazza Vittorio Emanuele, Vi 
Belloni N. 1. vai 


: Per legge governativa. | 


DOMANI 


deve essere chiusi la «vendi 

degli ultimi biglietti della 
LOTTERIA NAZIONALE 
avendo faogo i 

31 ACOSTO 199 
I'ierevocabile gran e Estrazione. 
Gli ultimi biglietti son sempre Tr 


fortunati 
(© Un numero costa UNA Tu) i 
Banca Fratelli CASARRTO di Fe 


Vin Carlo Fe lee, 10 — GE 


FORMAGGIO 

Vendesi presso la i 
LATTERIA SOCIALE DI CAVAS( 

(Provincia di ‘Previso) : 


agro, tipo svedse' © 
ta o 















MLA! 
— PARIAI, sui o. "ie - LONIRA, E 


RIO pia 
6 lt 
_LE INSERZIONI E il ? 


——__"r@@"1tr@#@©<_@— 
dall'estero sì riosvorib ib -aeolusivamsnto,i io d Giotnale: prasso-l'utftoto Riz Fon dic Pubbl: AUA. n VIP 0.8, MIL 
































































tolt 

PIETRO MARCHESI Suce. BARBARO | î 

Udine -- Mercatovecchio di fianco il Caffo Nuovo. cu 

inc 

— "i 

a - Sta 

v ol ete la Salut 072? LIQUORE STOMATICO RIGOSTITURNTB (= - mu 
; Milano IFIRLACE BISLERE Milano cR 2 4 di’ 
Il Ferro China Bisleri: porta sulla;bot- IE i > n 

tiglis, sopra: ‘dell’elichietta, una formia di SA sula stata. E ‘da 

e le attestazioni di Diolti 1 tuo. f 1 






sem 


fabbrica (leone ) in:rosso © nero e ven- 
desi pressn i farmacisti G. Commessati, 
Fabris, Bosero, Biasoli, ‘Alessi, Comelli, 
De Candido, De Vincenti, Tomadoni e 
A. Manganotti, vonéliè‘presso* ‘tiitu' i dro- 
ghieri, liquoristi, Caffettieri e Pasticcieri, 


E 


ato-PEPTO 











3 5 Ì 
sciolta in una tazza d' acqua dii lia “un broglo "sano, dh vi 
linee alle poraone che non hanno comodo di ucitta, ‘ai Villez= | 


Iiiiiaz oc al sich 3 dirrezie af gigiiala 


onaRIO FERRUV 


siibti ite a 
Partenze Arrivi Partenze, Arrivi 





KEMMERIOH è il 


















francobollo con impressovi, la;.marca di, È 
si 


| tanto rinom: 


Bevesi prefaribilmente prima dei pasti 
nat’ora del -W'ermouth è 
= si) $108 


nd Fangla 


l'dal LA faggio ‘890: teso. TR È “ti 
INSUPERABILE. 53% 


CI 
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GIORNALE QUOTID'ANO 
iario-Agricols 


FE «Commeroi- for Fina! 
Industriale 
il più diffuso e accreditato d'Italia : 
Prem. at pai . Univ di Parigi * 


mo MM 


Premiato con me'agla a'oro: 


«li'*Esporizione 1°1;rmo DI-99-: 


IGIENE DELLA TESTA 
TONICO 2 
































































.. Servtzi speciali e amiplissioni da ct 5 mercati di produzioni 

a uceonalma:. E RICOST.TUENTE 

Nelbepoca della Bachic {tura del Ra: colti dei Grani Dop.io'Anmido'Borace Buti (prin | 
Siero na D pjio + Amido ; race Babfi "Ce Allo): 


mpacci da tutti i mercati d' ftalia 
Dal principio alla fine delle (lam ;, 
6 vinicvia offre uno specchio esatto 


i IL SOLE: pubblica wi 
“e dai più importanti ell’ este: 
pagne bacologica, agricola è 





D.po Amido' Burace-Banfi (4 di 
D pio Amida Boisco Banfi ida 










delli situazione giornaliera di ogni ragione d' Itulw e dell'ontera. i 
Nessun giorua'e fu mai in grado dl orgamzzare come il SOLE, ZEMPT 
un servizo corì esatto, sollenito, diffuso, Tatti î bschicalt crutti A “ Mari 
gli agricoltori, tatti i vinioltori come tu'ti i commercianti 1 tali D p;i» Amido Biràce Banfi del 
foro interessi devon> atbonarai al SOLE la migliore acqua D:pp o Amido Burace Banfi (& sui 
È per 
rei 






hanno veram-nte a cuore i 
poichè nessuna altra guida più utile ensi possono frovare, 
nno L. 26; Semestre L. 14; 


Abbonamento per italia Vr Lo 


P.r la testa per lo sviluppo dei, capelli. 


Prezzo dell. Buttiglia L. 2. Nesenoo può usero del nome" 


La intta A. BANFI ‘È 













































































































































i pr : Profu. teri chimici 5 
VANT_UGi AGLI ABBONATI, — Tutti gl. Abbonati al SOLE Pioparato. sa Zempt frèras Pro 7 
aggiungendo L, 12 poso: avere l'importante pubbliezzoîr e pe- — Napoli. : i], | contro, tatti, cototò cina Da uonm A TaneTa | Da mutare A Di 
Cino te fr Em piatta, Si vete in' UDINE presso F.-Afin'sini io foodo Mercato: ) rLagght: no 
secchio, Laage e Dal Negro via’ Rialto 9, Bosero A. far= ..fì: | mandare compra la la MAR RICA” GALLO: stri 
«d in totta' Ttitia dal principali rofumieri; parrue-! IMPORTANTE. > La n GA GA Et poîstor 6a Pa 
i a tis poitazzo-ia nido! da non corrodera Jo bian: |, 
cherîe; ue vendendola. dura a “A 
Hi 1 li i * Nostro ‘apotlale ‘ ‘8 sgroti Hi 
Librra {rioe d da ‘hesbin tri ‘dudeta. trovato, inte. Da'Portàgratirò pi 
, ‘ vo) lant. 0 7.42.i ‘pom. «Da 

Specialità del Prebilato’ Stibilimonto A, BANFI sa pone È 
C. CHIESA & "n GUINDANNI ai li S 
Galleria Vittorio Emanuele . de ERRO Di 
la meglio” fornita di tutia Milano Vendesi. d tatti i priniipaliDroghiert 0 go Va 
zii fa coltalili. =. ga 
nat covata -@:;domani ata cal) Dio Ig. ‘Gipria doi 
an coli uso della rinomatissima. Polvere Dentifricia dell’ il'us:re e fari = rofamata BANFI igion Prati dini 
do prof. VANZETII specialità “esclusiva del chimico - farmacista CARLO dildo “Dizior'ari — Grammatiche p | eprma a to. grande rine i 
TANTINI di Verona, i; . ‘in tutte le lingue ASS dal 
: Rende ai denti la bellezza dall’ avorio, né perviene, e guarisce la carie, e S 1 di 
rinforza! le, 1 gebgiva fungose, smorte @ Tilassate, purifica 1’ alito, lasciando alla Romanzi Italiani, Francesi, ì J Nor 
bocca una ‘deliziosa e Junga freschezza. Inglesi e Tedeschi ; Nu 
i... Eaga è composta, di sostanze che non possono arrecare il benchè minimo È ritratto 10 IHIMI co- FARI ACETICO a 
dino ‘allo smalto dei' denti essendo la sua base il magistero di calcio purissimo s DI, n 
esmessamente preparato coll’ aggiunta di scelti Olii essenziali eminentementa I" peri 
a Lire INA la scatola conyjstrazione ; CUDINI mos 
Esigere la. vera Vanzetti Tantini — Guardarsi dallo 'alsrficaz Ra Te ve ii favo 
| Liglioge di do teu 
nATioo elia 
RI 





‘a sostiiuzioni - i 
$i spedisce franci tutto il nd: Ù È 
NB. fun col ili di va FERRO CHINA MINISINI Ta Qi no api sonvine } ci 
, I Ferro:0h i sini "A ni e I rt È Hol ro 
«sggradevole ali.palato e-lo:nì pad os - ce 


ila Gabbia a Uro” mi ; 
Gori irta bri imille nuverare fra i migliori nicostituenti de- , Di i toni 
o anto" 


piazz E ° 3 > 5 
5 ne 'armacie * Gerolami, Bosero, inisini: e profumeria; | istituti be 6{ = i ddl s&hgue, — Si può prendere 

de dio 1 cipali farmacie e LEroart del Regno. 2 CA 25551] Milita) cahfa mescolato al Seltz. 
pid 


Peirozzi e in tulle le prin portanza 
Pelosi 







entol 















